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DOMENICA 9 DICEMBRE IV DI AVVENTO 
• ORE 16,00 PREPARAZIONE OGGETTI PER PRESEPE 

VIVENTECHE DI TERRA’ IN PIAZZALE SELINUNTE 
DOMENICA 16 DICEMBRE 

MARTEDI’ 11 DICEMBRE LETTURA E COMMENTO  
                                                CONTINUA DEL VANGELO DI MARCO 
DOMENICA 9 DICEMBRE  
                                            INCONTRO ORDINE SECOLARE SERVI DI MARIA 
                                            MESSA DELLA CARITA’ 
                                           RITIRO SEPARATI DIVORZIATI RISPOSATI 
                                           ORE 14,30 ROSETUM – PIAZZA VELSQUEZ. 

CALENDARIO BENEDIZIONI NATALIZIE 
LUNEDI’ 10 DICEMBRE  MORGANTINI 3 CHIARAMONTI, FOSCARI,  
        ERIZZO, LOTTO, MIGLIARA 9,11 
MARTEDI’ 11 DICEMBRE  – CIVITALI 40,42,44,46 , ODESCALCHI 

MERCOLEDI’ 12 DICEMBRE – FRANGIPANI GARDENICO, SORANZA  
   ESQUILINO 5, STRATICO,CIVITALI 41,43,45,47,51,53 

GIOVEDI’ 13 DICEMBRE – OTTOBONI, CIVITALI 23,25 
VENERDI’ 14 DICEMBRE – PALATINO CIVITALI 65,67,69,73,79,77,75 
DOMENICA 16 DICEMBRE PRESEPE VIVENTE PIAZZA SELINUNTE  
DALLE 14,30 ALLE 17,30 – IL VILLAGGIO DELL’INCONTRO 
A SAN SIRO NASCE IL PRINCIPE DELLA PACE. 
 

AVVENTO DI CARITA’ 
RACCOGLIAMO ALIMENTI PER LE FAMIGLIE BISOGNOSE 
 

 

NOVENA DI NATALE DAL 17 AL 21 DICEMBRE ore 21.00 
PER GLI ANZIANI TUTTI I GIORNI ORE 15,30 PREGHIERA IN CAPPELLA 
LA MESSA DI NOVEMA DELLA SERA SEGUE IL SEGUENTE ORARIO. 
INVITIAMO IN PARTICOLA I SEGUENTI GRUPPI PARROCCHIALI. 
LUNEDI 17    ORE 21.00     Coro, Gruppo Addobbi; Segreteria;  
                                                         Famiglia; Benedizioni, Caffè 
MARTEDI 18     ORE 21,00  Educatori, Catechisti; Dopo scuola,giovani 
MERCOLEDI 19 ORE 21,00  Consiglio Pastorale; Consiglio Affari Economici;  
GIOVEDI 20 ORE 18,00  Gruppo missionario; O.S.S.M.;  
 ORE21,00 Celebrazione penitenziale introdotta dalla testi-
monianza della signora Gemma Capra vedova Calabresi sul perdono  
seguono confessioni personali 
VENERDI 21        Suore – Caritas  
Al termine di ogni celebrazione è possibile accostarsi alla Confessione 
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LA PAROLA DEL PAPA –UDIENZA GENERALE Mercoledì, 5 dicembre 2018 
Catechesi sul “Padre nostro”: 1. Insegnaci a pregare 
I Vangeli ci hanno consegnato dei ritratti molto vivi di Gesù come uomo di preghie-
ra: Gesù pregava. Nonostante l’urgenza della sua missione e l’impellenza di tanta 
gente che lo reclama, Gesù sente il bisogno di appartarsi nella solitudine e di prega-
re. Il vangelo di Marco ci racconta questo dettaglio fin dalla prima pagina del mini-
stero pubblico di Gesù (cfr 1,35). La giornata inaugurale di Gesù a Cafarnao si era 
conclusa in maniera trionfale. Calato il sole, moltitudini di ammalati giungono alla 
porta dove Gesù dimora: il Messia predica e guarisce. Si realizzano le antiche profe-
zie e le attese di tanta gente che soffre: Gesù è il Dio vicino, il Dio che ci libera. Ma 
quella folla è ancora piccola se paragonata a tante altre folle che si raccoglieranno 
attorno al profeta di Nazareth; in certi momenti si tratta di assemblee oceaniche, e 
Gesù è al centro di tutto, l’atteso dalle genti, l’esito della speranza di Israele. 
Eppure Lui si svincola; non finisce ostaggio delle attese di chi ormai lo ha eletto co-
me leader. Che è un pericolo dei leader: attaccarsi troppo alla gente, non prendere le 
distanze. Gesù se ne accorge e non finisce ostaggio della gente. Fin dalla prima notte 
di Cafarnao, dimostra di essere un Messia originale. Nell’ultima parte della notte, 
quando ormai l’alba si annuncia, i discepoli lo cercano ancora, ma non riescono a 
trovarlo. Dov’è? Finché Pietro finalmente lo rintraccia in un luogo isolato, comple-
tamente assorto in preghiera. E gli dice: «Tutti ti cercano!» (Mc 1,37). 
L’esclamazione sembra essere la clausola apposta ad un successo plebiscitario, la 
prova della buona riuscita di una missione. Ma Gesù dice ai suoi che deve andare al-
trove; che non è la gente a cercare Lui, ma è anzitutto Lui a cercare gli altri. Per cui 
non deve mettere radici, ma rimanere continuamente pellegrino sulle strade di Gali-
lea (vv. 38-39). E anche pellegrino verso il Padre, cioè: pregando. In cammino di 
preghiera. Gesù prega. E tutto accade in una notte di preghiera. 
In qualche pagina della Scrittura sembra essere anzitutto la preghiera di Gesù, la sua 
intimità con il Padre, a governare tutto. Lo sarà per esempio soprattutto nella notte 
del Getsemani. L’ultimo tratto del cammino di Gesù (in assoluto il più difficile tra 
quelli che fino ad allora ha compiuto) sembra trovare il suo senso nel continuo ascol-
to che Gesù rende al Padre. Una preghiera sicuramente non facile, anzi, una vera e 
propria “agonia”, nel senso dell’agonismo degli atleti, eppure una preghiera capace 
di sostenere il cammino della croce. Ecco il punto essenziale: lì, Gesù pregava. 
Gesù pregava con intensità nei momenti pubblici, condividendo la liturgia del suo 
popolo, ma cercava anche luoghi raccolti, separati dal turbinio del mondo, luoghi che 
permettessero di scendere nel segreto della sua anima: è il profeta che conosce le 
pietre del deserto e sale in alto sui monti. Le ultime parole di Gesù, prima di spirare 
sulla croce, sono parole dei salmi, cioè della preghiera, della preghiera dei giudei: 
pregava con le preghiere che la mamma gli aveva insegnato. 
Gesù pregava come prega ogni uomo del mondo. Eppure, nel suo modo di pregare, 
vi era anche racchiuso un mistero, qualcosa che sicuramente non è sfuggito agli oc-
chi dei suoi discepoli, se nei vangeli troviamo quella supplica così semplice e imme-
diata: «Signore, insegnaci a pregare» (Lc 11,1). Loro vedevano Gesù pregare e ave-



vano voglia di imparare a pregare: “Signore, insegnaci a pregare”. E Gesù non si ri-
fiuta, non è geloso della sua intimità con il Padre, ma è venuto proprio per introdurci 
in questa relazione con il Padre. E così diventa maestro di preghiera dei suoi disce-
poli, come sicuramente vuole esserlo per tutti noi. Anche noi dovremmo dire: “Si-
gnore, insegnami a pregare. Insegnami”. 
Anche se forse preghiamo da tanti anni, dobbiamo sempre imparare! L’orazione 
dell’uomo, questo anelito che nasce in maniera così naturale dalla sua anima, è forse 
uno dei misteri più fitti dell’universo. E non sappiamo nemmeno se le preghiere che 
indirizziamo a Dio siano effettivamente quelle che Lui vuole sentirsi rivolgere. La 
Bibbia ci dà anche testimonianza di preghiere inopportune, che alla fine vengono re-
spinte da Dio: basta ricordare la parabola del fariseo e del pubblicano. Solamente 
quest’ultimo, il pubblicano, torna a casa dal tempio giustificato, perché il fariseo era 
orgoglioso e gli piaceva che la gente lo vedesse pregare e faceva finta di pregare: il 
cuore era freddo. E dice Gesù: questo non è giustificato «perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato» (Lc 18,14). Il primo passo per prega-
re è essere umile, andare dal Padre e dire: “Guardami, sono peccatore, sono debole, 
sono cattivo”, ognuno sa cosa dire. Ma sempre si incomincia con l’umiltà, e il Signo-
re ascolta. La preghiera umile è ascoltata dal Signore. 
Perciò, iniziando questo ciclo di catechesi sulla preghiera di Gesù, la cosa più bella e 
più giusta che tutti quanti dobbiamo fare è di ripetere l’invocazione dei discepoli: 
“Maestro, insegnaci a pregare!”. Sarà bello, in questo tempo di Avvento, ripeterlo: 
“Signore, insegnami a pregare”. Tutti possiamo andare un po’ oltre e pregare meglio; 
ma chiederlo al Signore: “Signore, insegnami a pregare”. Facciamo questo, in questo 
tempo di Avvento, e Lui sicuramente non lascerà cadere nel vuoto la nostra invoca-
zione. 

 

VANGELO DI DOMENICA 9 DICEMBRE –  VA AVVENTO 
VANGELO  Gv 3, 23-32a 
In quel tempo. Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c’era molta 
acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato 
gettato in prigione. 
Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla 
purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con 
te dall’altra parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzan-
do e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se 
non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono 
io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appar-
tiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla 
voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, dimi-
nuire». 
Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra 
e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che 
ha visto e udito. 



 
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DI AVVENTO  ANNO C–        IV settimana del salterio 
 

DOMENICA 9 
DICEMBRE 

IVA AVVENTO 

8,30      PARENTI, GENITORI 
BENEFATTORI DEFUNTI DELLE SUORE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO 
18.00    ANTONIO,CARMEN, ANGELO 

LUNEDI 10  
FERIA 

B. ARSENIO DA TRIGOLO 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8,30       CARLO 
18.00    PAOLO 

MARTEDI 11 
FERIA 

 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30       FAM. FONTANA E BELTRAMINI 
18.00      ETTORE 

MERCOLEDI 12 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       LUCIANA E UMBERTO 
18.00      FAM KLUZER E DE CRISTOFARO 

GIOVEDI 13 
S. LUCIA 

BEATA MADDALENA 
STARACE (morte) 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       
18.00     RICCARDO, GIANCARLO,  
                      GIUSEPPINA,EMILIA, GIOVANNA 

VENERDI 14 
S.GIOVANNI DELLA 

CROCE 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30        FAM CICCARELLI E CORNAGGIA 
18.00      BEATRICE 

SABATO 15 
 

8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00     FAM CONFALONIERI 

DOMENICA 16 
DICEMBRE 

VA AVVENTO 

8,30      SUORE DEFUNTE DELL’ ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO 
18.00     AMEDEO E GERMANA 
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